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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 9 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. All’articolo 9 della legge 24 dicembre
2012, n. 243, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « registrano:
a) un saldo non negativo, in termini di
competenza e di cassa, tra le entrate finali
e le spese finali; b) un saldo non negativo,
in termini di competenza e di cassa, tra le
entrate correnti e le spese correnti, incluse
le quote di capitale delle rate di ammor-
tamento dei prestiti » sono sostituite dalle
seguenti: « conseguono un saldo non ne-
gativo, in termini di competenza, tra le
entrate finali e le spese finali, come even-
tualmente modificato ai sensi dell’articolo
10 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’applicazione del
comma 1, le entrate finali sono quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello
schema di bilancio previsto dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le
spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli
1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio.
Per gli anni 2017-2019, con la legge di
bilancio, compatibilmente con gli obiettivi
di finanza pubblica e su base triennale, è
prevista l’introduzione del fondo plurien-
nale vincolato, di entrata e di spesa. A
decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate
e le spese finali è incluso il fondo plu-
riennale vincolato di entrata e di spesa,
finanziato dalle entrate finali »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Qualora, in sede di rendiconto di
gestione, un ente di cui al comma 1 del
presente articolo registri un valore nega-
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tivo del saldo di cui al medesimo comma
1, il predetto ente adotta misure di cor-
rezione tali da assicurarne il recupero
entro il triennio successivo, in quote co-
stanti. Per le finalità di cui al comma 5 la
legge dello Stato può prevedere differenti
modalità di recupero »;

d) il comma 3 è abrogato;

e) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Con legge dello Stato sono definiti
i premi e le sanzioni da applicare alle
regioni, ai comuni, alle province, alle città
metropolitane e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, in attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo. La
legge di cui al periodo precedente si at-
tiene ai seguenti princìpi:

a) proporzionalità fra premi e san-
zioni;

b) proporzionalità fra sanzioni e vio-
lazioni;

c) destinazione dei proventi delle san-
zioni a favore dei premi agli enti del
medesimo comparto che hanno rispettato
i propri obiettivi ».

ART. 2.

(Modifiche all’articolo 10 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. All’articolo 10 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le operazioni di indebitamento di
cui al comma 2 e le operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso l’utilizzo dei
risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti sono effettuate sulla base di
apposite intese concluse in ambito regio-
nale che garantiscano, per l’anno di rife-
rimento, il rispetto del saldo di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, del complesso degli enti
territoriali della regione interessata, com-
presa la medesima regione »;
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b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Le operazioni di indebitamento di
cui al comma 2 e le operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso l’utilizzo dei
risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti, non soddisfatte dalle intese di
cui al comma 3, sono effettuate sulla base
dei patti di solidarietà nazionali. Resta
fermo il rispetto del saldo di cui all’arti-
colo 9, comma 1, del complesso degli enti
territoriali »;

c) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare d’intesa
con la Conferenza unificata, sono discipli-
nati criteri e modalità di attuazione del
presente articolo, ivi incluse le modalità
attuative del potere sostitutivo dello Stato,
in caso di inerzia o ritardo da parte delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano. Lo schema del de-
creto è trasmesso alle Camere per l’espres-
sione del parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili di carat-
tere finanziario. I pareri sono espressi
entro quindici giorni dalla trasmissione,
decorsi i quali il decreto può essere co-
munque adottato ».

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 11 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. All’articolo 11 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 9, comma 5, e dall’articolo 12,
comma 1, lo Stato, in ragione dell’anda-
mento del ciclo economico o al verificarsi
di eventi eccezionali, concorre al finanzia-
mento dei livelli essenziali delle presta-
zioni e delle funzioni fondamentali ine-
renti ai diritti civili e sociali, secondo
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modalità definite con leggi dello Stato, nel
rispetto dei princìpi stabiliti dalla presente
legge »;

b) i commi 2 e 3 sono abrogati.

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 12 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. All’articolo 12 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le regioni, i comuni, le province, le
città metropolitane e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano concorrono
ad assicurare la sostenibilità del debito del
complesso delle amministrazioni pubbli-
che, secondo modalità definite con legge
dello Stato, nel rispetto dei princìpi sta-
biliti dalla presente legge »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 9, comma 5, gli enti di cui al
comma 1, tenuto conto dell’andamento del
ciclo economico, concorrono alla ridu-
zione del debito del complesso delle am-
ministrazioni pubbliche attraverso versa-
menti al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato secondo modalità definite
con legge dello Stato, nel rispetto dei
princìpi stabiliti dalla presente legge »;

c) il comma 3 è abrogato.

ART. 5.

(Modifica all’articolo 18 della legge
24 dicembre 2012, n. 243).

1. Al comma 7 dell’articolo 18 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Ai fini del-
l’accesso ai dati raccolti per fini statistici
ai sensi del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, l’Ufficio è equiparato agli
enti ed uffici facenti parte del Sistema
statistico nazionale ».
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